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“Il bello ci salverà” – F. Dostoevskij

Definizione degli obiettivi generali per la variante del piano strutturale del Comune di Crespina, delle azioni conseguenti, e degli effetti ambientali, urbanistici, territoriali, sociali ed economici attesi
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INTRODUZIONE

Prendendo atto delle linee generali di indirizzo politiche “Definizione degli obiettivi per la variante del piano strutturale del Comune di Crespina, delle azioni conseguenti, e degli effetti ambientali, urbanistici, territoriali, sociali ed economici attesi” approvate dalla GC in data odierna, col presente documento si dà mandato agli Uffici Comunali di procedere, nell’ambito del quadro generale delineato dal suddetto documento, alla redazione di una variante al Piano Strutturale che riguardi esclusivamente gli aspetti legati allo sviluppo economico ed ai suoi effetti sociali, ambientali ed urbanistici sul territorio, rimandando ad una seconda fase l’analisi degli aspetti legati allo sviluppo edilizio e urbanistico relativo agli aspetti residenziali.

Questa prima fase di revisione del Piano Strutturale nasce da un’esigenza logica di riqualificare e riequilibrare, nel suo complesso, l’assetto delle attività produttive esistenti sul territorio, con quelle previste dagli obiettivi programmatici, adeguando tale strumento alle nuove linee del PTC e del PIT Regionale.

La finalità principale è quella di razionalizzare lo sviluppo produttivo del Comune in una sola area (Lavoria) in modo tale da favorire il risparmio delle risorse sia in termini di mezzi e strumenti finalizzati alla produzione di servizi che in termini di consumo delle risorse del territorio. Con questi obiettivi, appunto, è stato stipulato l’accordo tra questa Amministrazione, ATO2 e Acque SpA, siglato con un protocollo di intesa (fine 2007), per il completamento e potenziamento delle reti fognarie e idriche di Lavoria. 

Ulteriore ragione che sta alla base dell’individuazione di Lavoria quale unica area di sviluppo produttivo, è dovuta al logico riconoscimento di tale area quale quella più idonea in termini di impianto urbanistico esistente e soprattutto in termini logistici, per il suo diretto collegamento alle più importanti reti infrastrutturali al di fuori dei centri abitati.

1.1 SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE

La salvaguardia dell’ambiente sarà obiettivo prioritario del nuovo Piano Strutturale. Essa appare anche la indispensabile premessa per la piena valorizzazione delle potenzialità economiche del territorio, in particolare quella connessa al turismo. 

Gli obiettivi della salvaguardia verranno conseguiti sia con strumenti passivi (i vincoli) sia attivi (indirizzi, incentivi ecc.): l’esperienza ha infatti dimostrato che i primi sono insufficienti da soli a preservare il territorio dal degrado e dall’abbandono. 

Il paesaggio è la sintesi delle condizioni naturali e della componente antropica che su di esse si è innestata: due attività cioè, l’una spontanea l’altra artificiale, che si compongono nell’equilibrio di un processo che non ha sosta. 

I vincoli non sono in grado di mantenere questo fragile equilibrio ed è necessario indirizzare verso la tutela forze attive che garantiscano il perdurare del lavoro umano nella manutenzione del paesaggio. 

Pertanto per quanto riguarda la gestione da parte dell’Amministrazione Comunale del potenziale sviluppo economico, questa non può non tener conto di quelle che sono le risorse primarie (acqua, aria, suolo), poche  e difficilmente rinnovabili se non opportunamente gestite. Pertanto particolare cura ed attenzione dovrà essere prestata verso tutte quelle operazioni che implementano la capacità naturale dell’ambiente di sostenere l’impatto delle azioni umane.

Contemporaneamente molta attenzione dovrà essere prestata alla valutazione dell’impatto ambientale dei nuovi insediamenti produttivi.

Da qui la necessità anche di avviare un confronto, in fase progettuale, con gli Enti e gli Ambiti interessati. 

La sostenibilità ambientale sarà garantita con il rispetto e l’applicazione di uno strumento partecipativo, la Procedura di Valutazione Integrata, verificandone la coerenza nell’ambito del proprio territorio comunale ed in relazione al territorio extra-comunale e circostante.

1.2 
LO SVILUPPO SOSTENIBILE

La comunità sancisce un patto per trasmettere alle future generazioni un patrimonio territoriale con un valore equivalente o maggiore di quello che essa stessa ha ereditato. Per adempiere a tale impegno (realizzare questo principio ) è necessario prima di tutto svolgere un’indagine sullo stato dell’ambiente e delle risorse naturali che lo compongono. Definito lo stato dei luoghi esistente si ha un punto di riferimento a partire dal quale si può agire per programmare interventi di riqualificazione e trasformazione migliorativi del territorio con le eventuali azioni di trasformazione da programmare.

Parallelamente a tale percorso è necessario avviare un esame di eventuali squilibri territoriali connessi allo sviluppo economico ed alle trasformazioni che già si sono verificate nel Comune. 

Lo sviluppo ulteriore delle attività produttive quindi non deve realizzarsi a scapito di beni collettivi e deve essere accompagnato da politiche di tutela ambientale e sociale. Questo obiettivo si concretizza con azioni e progetti di prevenzione di danni paesistici e ambientali e di ripristino delle situazioni di degrado. 

Gli interventi di trasformazione dovranno valutarsi in base ai presunti effetti sulla qualità degli insediamenti urbani, delle attività produttive (agricole, industriali ed artigianali), del paesaggio, dell’ambiente, delle risorse che, appunto, la comunità locale è impegnata a garantire alle generazioni future.

Gli elementi prioritari per la valutazione delle risorse naturali essenziali, per la caratterizzazione dei

diversi sistemi territoriali e per l’individuazione delle specifiche invarianti strutturali possono essere:

1.2.1 Risorsa “ACQUA”

Il sistema idrogeologico rappresenta sicuramente invariante strutturale, così come definito dalle Norme per il Governo del Territorio della Regione Toscana (L.R. 1/05); e la risorsa acqua riveste un ruolo fondamentale e pregiudiziale ai fini della qualità della vita e della fattibilità degli interventi insediativi, delle attività agricole ed industriali, delle attività turistiche, direttamente collegati alla disponibilità o reperibilità delle risorse idriche.

La variante al P.S. e successivamente al R.U., dovrà provvedere: 

· alla tutela delle componenti territoriali, storiche e paesaggistiche del sistema delle acque, come elemento di valorizzazione e di sviluppo sostenibile anche con interventi volti all’incremento delle risorse;

· al corretto uso della risorsa idrica sia di superficie che sotterranea e al contenimento dello sfruttamento improprio (dovranno essere previste norme specifiche per il corretto uso delle risorse idriche di superficie evitando, dove possibile, di incanalare in fogna nera le acque piovane, privilegiando invece la reimmissione delle stesse acque in ‘loco’) 

Per perseguire tali finalità il Piano strutturale, anche attraverso il quadro conoscitivo fornito dal

PTCP e dai relativi Piani dell’Autorità di Bacino e dell’Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale,

potrà:

· prendere atto del recente studio idrogeologico commissionato dal Comune per aggiornare l’individuazione delle aree ad alta vulnerabilità ambientale; 

· prevedere la realizzazione di reti duali al fine del riuso di acque superficiali, tecniche o industriali, per usi non potabili;

· realizzare il potenziamento della rete fognaria per Lavoria (accordi con ATO 2 in corso), contestualmente al potenziamento degli impianti di depurazione esistenti

· mirare alla raccolta dell’acqua meteorica e suo utilizzo in impianti idraulici paralleli per WC, docce, lavatrici e per uso esterno;

· curare la prevenzione di fenomeni di percolamento di sostanze inquinanti nelle falde sotterranee;

A questi scopi, il Piano Strutturale dovrebbe indicare azioni volte a:

· curare le sistemazioni idrauliche agrarie; 

· salvaguardare gli ecosistemi propri delle aste fluviali, attraverso azioni volte ad incrementare la rete di corridoi biologici, con previsione di consistenti fasce di rispetto, con mantenimento della vegetazione ripariale; 

· incentivare colture agrarie simbiotiche ai sistemi ambientali tipici delle pianure alluvionali (ad es. Pioppicoltura); 

1.2.2 Sistema “RIFIUTI”

Il Piano Strutturale e il conseguente Regolamento Urbanistico dovranno:

· incentivare la raccolta differenziata dei rifiuti solidi urbani e il loro recupero nei cicli produttivi (da incentivare la raccolta ‘porta a porta’);

· prevedere, migliorare, eventualmente potenziare, all’interno delle U.T.O.E. (unità territoriali organiche elementari = insediamenti urbani), o in aree a queste funzionalmente baricentriche, la realizzazione di isole ecologiche finalizzate alla raccolta differenziata;

· promuovere interventi di controllo ed iniziative incentivanti la raccolta dei rifiuti ingombranti al fine di impedire la diffusione di discariche abusive nel territorio aperto; 

1.2.3 Sistema “ENERGIA”

L’obiettivo primario è quello della riduzione e razionalizzazione dei consumi energetici; seguono quelli relativi all’uso di fonti rinnovabili e l’integrazione di fonti rinnovabili con attività produttive, economiche e urbane.

Il Piano Strutturale potrà favorire i suddetti obiettivi con le seguenti azioni:

· incentivare l’uso di energie alternative e rinnovabili per la termotecnica e la produzione di energia elettrica;

· incentivare soluzioni progettuali e tecnologiche nella costruzione di nuovi edifici o nella ristrutturazione di quelli esistenti, tese a ridurre il consumo energetico (in sintonia anche con quanto previsto dal D.Lgs. 311/06, in merito alle disposizioni per il rendimento energetico nell’edilizia);

· prevedere un apposito regolamento comunale per la riduzione dei consumi pubblici e privati relativi all’illuminazione;

· incentivare soluzioni di ottimizzazione energetica dei processi industriali e nelle attività commerciali;

· prevedere semplificazioni delle pratiche amministrative per l’installazione di impianti ad energie rinnovabili;

· incentivare ed estendere la rete del metano per usi domestici e produttivi;

· incentivare la generazione distribuita dell’energia (termica ed elettrica), 

Sarà successivamente compito del Regolamento Urbanistico definire le modalità operative per ottimizzare il risparmio energetico e la produzione diffusa di energia, nei nuovi insediamenti urbani e nelle ristrutturazioni: gli strumenti urbanistici attuativi dovranno provvedere agli appositi piani energetici illustrativi della generazione distribuita dell’energia, delle soluzioni progettuali e tecnologiche, proprie dell’architettura bioclimatica.

1.3 VIABILITA’

Considerando la vicinanza dell’Aeroporto di Pisa e dell’Interporto di Livorno, è necessario migliorare la mobilità interna al Comune con un impegno di area vasta (Provincia e comuni limitrofi coinvolti), che delinei e organizzi la funzione primaria del trasporto pubblico, la gestione dei diversi modi di trasporto (bus, privato, commerciale, e delle loro interazioni), il potenziamento dell’esistente sistematizzando l’effetto rete.

Per quanto riguarda l’ampliamento previsto per la zona di Lavoria, il Comune commissionerà uno studio specifico per analizzare i flussi di traffico potenziali ed evitare fenomeni di congestionamento della Superstrada FI.PI.LI, in prossimità dello svincolo, da ottenere mediante una razionalizzazione ed un potenziamento della rete viaria provinciale e comunale.

1.4 AGRICOLTURA E TERRITORIO APERTO

Nell’obiettivo della salvaguardia attiva, l’agricoltura è chiamata a svolgere un ruolo fondamentale, come strumento insostituibile di presidio e gestione del territorio. 

Si valuterà pertanto la possibilità di incentivi per il mantenimento dell’attività agricola, anche a tempo parziale, offrendo gli strumenti per quella produttiva in senso stretto (pur nel quadro legislativo regionale), ed agevolando la realizzazione di attività agrituristiche e di turismo rurale. Sia nell’uno che nell’altro caso gli interventi consentiti avranno come contropartita una convenzione che contenga l’impegno alla conduzione dei fondi, secondo tecniche e colture ambientalmente compatibili. 

Dove il degrado della struttura agricola appaia irreversibile, sarà valutato di incentivare forme di utilizzazione per il tempo libero che mantengano il carattere aperto del territorio. 

L’agriturismo ed il turismo rurale, opportunamente agevolati e disciplinati, possono servire come supporto ed incentivo alla conservazione ed al potenziamento delle colture agricole tradizionali, intese non solo nella componente produttiva, ma anche in quella essenziale della struttura paesaggistica e ambientale. 

Gli imprenditori agricoli e i proprietari hanno, infatti, il compito non solo di migliorare la qualità dei loro prodotti, ma anche di svolgere un ruolo di presidio paesaggistico. 

Sarà compito del nuovo Piano Strutturale mirare alla conservazione e mantenimento del paesaggio, dei boschi, delle sistemazioni agrarie, delle colture.

In sostanza, si deve riuscire a coniugare attività redditizie, interventi onerosi e interventi che non producano la perdita dei valori presenti.

Per fare questo, con atti amministrativi e progetti è necessario trovare le risorse pubbliche da investire, anche in sede comunitaria e in rapporto con Provincia e Regione, che nei loro piani urbanistici pongono al centro dell’attenzione il tema della conservazione dei territori di pregio.

Parallelamente, dovranno essere attivate anche risorse private creando le condizioni per nuove attività, favorendo quelle integrative del reddito per chi lavora la terra, proponendo anche particolari regimi fiscali o aiuti finanziari.

Il Piano strutturale dovrà quindi, per quanto è di propria competenza, formulare regole che tutelino al meglio il territorio da un punto di vista ambientale e paesaggistico, senza vincoli rigidi e penalizzanti per le attività agricole, proponendo soluzioni che consentano investimenti, ritorni economici con l’obiettivo della conservazione e dell’uso pubblico. 

A questo proposito è in corso di redazione un regolamento di polizia rurale che, condiviso con i Comuni limitrofi e con la Provincia, permetta il controllo e la gestione di queste problematiche.

L’obbiettivo è lo sviluppo di una “pluricoltura di qualità”, puntando alle coltivazioni biologiche e al settore del vivaismo, ricercando politiche produttive di area.

A questo proposito si rileva che l’economia di Cenaia (il centro urbano più grande del Comune) è fortemente caratterizzata dalla presenza di numerose attività legate al florovivaismo, al vivaismo viticolo ed alla produzione e commercializzazione del vino. Riteniamo utile identificare ai margini del centro urbano di Cenaia, due aree, in zona attualmente agricola, da destinare alla realizzazione di strutture tipo “Agrigarden”, come esposto in seguito parlando di Cenaia.

1.5 POLITICHE PER GLI INSEDIAMENTI PRODUTTIVI E PER IL TURISMO

· prevedere in Lavoria un ampliamento della zona artigianale, commerciale e di servizi prendendo a riferimento l’urbanizzazione primaria esistente, per consentire un definitivo decollo dell’area, strategica a livello di zona, vista la felice collocazione geografica 

· indirizzarsi verso politiche di sviluppo sostenibile che porti benessere, ma soprattutto nel più assoluto rispetto dell’ambiente, che generi posti di lavoro qualificati e lavoratori che possano immediatamente integrarsi, senza dimenticare l’aspetto urbanistico 

· valorizzare la piccola rete commerciale e la vocazione attuale del territorio, basata su piccoli attività commerciali, artigianali, di servizi e piccole industrie (comunque conformi alla strategia politica contenuta dagli attuali strumenti programmatori di livello regionale e provinciale), integrando con azioni per il sostegno dell’imprenditoria giovanile 

· richiedere un’adeguata certificazione ambientale alle principali aziende come garanzia di sostenibilità

· auspicare lo sviluppo di una filiera della produzione e commercio viti-vinicola di rilievo regionale

· politiche incentivanti per l’arricchimento della qualità dell’offerta turistica del Comune

1.6 PREVISIONI PROGRAMMATICHE IN DETTAGLIO

Si riportano sinteticamente alcuni degli interventi individuati e le principali prospettive di sviluppo dei centri del Comune:  

Cenaia: 

Per valorizzare l’economia locale legata al settore florovivaistico, si prevedono sull’ asse in ingresso/uscita dal paese, due aree da destinarsi alla realizzazione di strutture tipo “agrigarden”, per la commercializzazione di prodotti legati al giardinaggio, al vivaismo viticolo e al florovivaismo e all’agricoltura in generale. Queste strutture dovranno essere leggere in modo da qualificare i due principali ingressi al paese in termini estetici, costituendo due “porte verdi” di accesso al paese lungo la strada provinciale “Le Colline” che lo attraversa.

Saranno incentivati i trasferimenti delle attività artigianali (di un certo carico sotto il profilo urbanistico) esistenti nel centro verso la zona produttiva di Lavoria.

Lavoria: vista la felice posizione strategica, la frazione risulta evidentemente vocata per lo sviluppo artigianale, commerciale, direzionale e di servizi alle imprese. E’ finalmente in via di decollo il P.I.P. di Lavoria, primo Piano per gli Insediamenti Produttivi che questo Comune ha inteso realizzare, nell’intento di promuovere lo sviluppo e la crescita delle attività produttive, commerciali e di servizi del nostro territorio. 

Nell’ottica del decollo definitivo dell’area, prendendo a riferimento l’urbanizzazione primaria esistente, diventa naturale prevedere un ampliamento della zona produttiva di Lavoria, da destinare principalmente ad attività commerciali, artigianali e direzionali che possano portare nel nostro Comune nuovi e qualificati posti di lavoro. Tutto questo sempre all’insegna dello sviluppo sostenibile che porti benessere socio-economico, ma anche nel più assoluto rispetto degli aspetti di carattere ambientale. Prevediamo, in un’ampia zona di espansione (circa 25 ha), la realizzazione di un “OUTLET PARK”. Il Comune di Crespina ha già preso contatti con alcuni imprenditori che hanno manifestato formalmente la loro intenzione a procedere in questa direzione. Sono in corso di valutazione tutti gli aspetti legati alla viabilità, alla sostenibilità ambientale dell’intervento ed in generale alla valutazione integrata degli effetti relativi.

Fondamentale sarà anche la progettazione dell’area che separa Lavoria da Cenaia per prevedere un’adeguata interrelazione tra il maggior centro abitato del Comune (Cenaia) e l’area di sviluppo commerciale e produttivo. Da valutare la realizzazione di una pista ciclabile che segua l’argine del fiume ‘Crespina’, partendo dal paese di Cenaia, fino alla zona di Lavoria, valorizzando il parco fluviale esistente.

All’interno dell’area destinata all’ “OUTLET PARK”, anche per una sua integrazione con la realtà urbana circostante, è da prevedersi la realizzazione di spazi pubblici quali ad esempio piazze, ufficio di promozione del territorio in accordo con i Comuni limitrofi, uno spazio polivalente per congressi, mostre, esposizioni, uffici comunali per le attività produttive etc. in un’ottica di intervento contestuale misto pubblico-privato. Il tutto sarà regolamentato da un’apposita convenzione.

Migliano: è in valutazione il recupero del borgo proposto dai privati che opportunamente prevede una destinazione residenziale del borgo stesso, escludendo insediamenti di natura produttiva, compatibilmente con le attuali linee di sviluppo della società e di questa amministrazione. Si prevede pertanto il trasferimento delle sia pure esigue, quantità a destinazione produttiva del borgo, in favore di un trasferimento nella zona di Lavoria. Tale trasferimento sarà compensato con quantità di destinazioni abitative più consone alle caratteristiche del borgo stesso.

Volpaia: si tratta di una piccola area produttiva che molti decenni fa fu prevista alla base delle colline che, provenendo da Cenaia portano a Crespina. Ritenendo questa zona pregevole da un punto di vista paesaggistico, si ritiene opportuno annullare tutte le previsioni già fatte di nuove aree produttive da realizzare (circa 20.000 mq di superficie utile) destinando invece quelle aree ad uno sviluppo residenziale a basso indice di edificabilità.

Contestualmente saranno adottate misure volte a disincentivare l’ampliamento delle poche realtà produttive esistenti, mediante la conversione ad altre destinazioni urbanistiche e il trasferimento delle attività produttive nella zona di Lavoria. Infatti riteniamo che il Comune di Crespina debba individuare in Lavoria l’unica zona produttiva di tutto il territorio comunale.

Crespina e le frazioni minori del Comune: non si prevede uno sviluppo di aree produttive ma si deve puntare sulla valorizzazione delle attività di vicinato esistenti, da realizzare mediante interventi volti al miglioramento del decoro urbano e alla ristrutturazione delle piazze e dei centri storici dei paesi, progetti già previsti dal programma triennale degli investimenti.

	linee indirizzo PS ambito produttivo (3).doc
	Febbraio 2008
	Pag. 1



